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Lo scudocrociato rinnega anche le realizzazioni cui ha contribuito 

La DG pensa già alle elezioni 
e si disimpegna dal confronto 
Critiche anche al piano regionale di svilupo e al bilancio triennale — Intervista con il compagno Vincenzo 
Acciacca, capogruppo del PCI in consiglio — « Il bilancio è l'attuazione in cifre del programma di piano » 

Il « confronto » che per 
lungo temi*; è stato anche in 
Umbria il grande motivo i-
splratore della DC è stato nei 
fatti abiurato dal gruppo di
rigente dello scudo crociato. 
Buttata a mare la filosofia e 
la prassi politica del confron
to la De umbra ha scelto. 

. praticandola del resto già da 
mesi, la strada del disimpe
gno e dello strumentalismo. 
In una parola la DC umbra 
si sta preparando alle elezio
ni rimettendo a punto una 
piattaforma in cui rigetta 
non solo le più significative 
realizzazioni della Regione 
ma anche quelle ottenute con 
il concorso positivo e co
struttivo della stessa DC co
me il piano regionale di svi
luppo. 

Stiamo al più recenti fatti. 
Lunedì prossimo sui banchi 
del consiglio regionale arri
verà un'altra importantissima 
scadenza, il dibattito sul bi
lancio pluriennale corollario 

: legittimo del piano di svilup
po che viene cosi ad essere 
dotato dei mezzi finanziari. Il 
piano 78 80. come si ricorde
rà, a maggio fu votato all'u
nanimità dall'assemblea 

Ma ecco che due giorni 
prima di questo dibattito sul 
bilejicio pluriennale «sul cui 
contenuti ed importanza 
pubblichiamo qui di seguito 
un'intervista concessa dal 
compagno Vincenzo Acciacca 
neo assessore regionale al bi
lancio all'agenzia della giunta 
regionale « Umbria notizie ») 
la De. o meglio il suo gruppo 
consiliare a Palazzo Cesaroni, 
con una lunga nota giudica il 
bilancio stesso « una risposta 
errata per l'esigenze del
l'Umbria ». 

Fin troppo scoperto è però 
il motivo che la DC adduce 
nel valutare il bilancio che 
secondo lo scudo crociato sa
rebbe in perfetta contraddi
zione con i contenuti del 
piano di sviluppo. 

Nel documento che sarà 
presentato In aula a nome 
della maggioranza del com
pagno Francesco Lombardi 
(mentre per le minoranze ci 
saranno due distinte relazio
ni: una del de Canali e l'altra 
del demonazionale Modena) 
la De individua su una serie 
di punti (riequillbrio delle 
zone inteme, politica di in
vestimenti. ecc.) «un capo
volgimento dell'impostazione 
del piano regionale 
• Ora però succede che non 
tutta la De sia d'accordo con 
questa impostazione politica. 
ieri sera per esemplo al co
mitato regionale dello scudo 
crociato, si sono rinnovati i 
motivi dello scontro che da 
un po' di tempo I forlaniani 
(Erclnl. Roioh) i micheliani 
(il segretario regionale Car
nevali) le sinistre (Traversi
ni) da un lato e gli sDitellla-
ni (Sbrenna. Ricciardi) dal
l'altro conducono senza e-
selusione di colpi. 

Oli spitelliani ufficiosamen
te hanno dichiarato che di 
questa posizione sul bilancio 
non sapevano niente e che 
prima doveva essere discussa 
c'al partito; gli altri accusano 
Sbrenna e i suoi di eccessiva 
rigidità e. pensate, di anti
comunismo. . 

m. m. 
Cosa è In concreto 11 bilan

cio pluriennale? • 
Si tratta di uno degli im

pegni fondamentali nel qua
dro dell'attuazione del pro
gramma regionale di svilup
po. La Regione, sulla base 
della legge di contabilità re
gionale, introduce per la pri
ma volta una modifica so
stanziale per ciò che attiene 
alle questioni della spesa, at
traverso l'istituzione del bi
lancio pluriennale e del bi
lancio di previsione per il 
1979 all'interno del quale è 
rtcompreso sia il bilancio di 
competenza che quello di 
cassa »>. 

In che rapporto si trova il 
bilancio con il piano di svi
luppo? 

« Dictamo a chiare lette
re che con il bilancio plu
riennale si dà una coerente 
attuazione al piano di svilup
po. Nel senso di una tradu
zione in cifre, attraverso le 
risorse disponibili, dei conte
nuti di quest'ultimo. ET un 
dato che si rispecchia nel-
i'tmpostazione di fondo del 
bilancio che è articolato per 
progetti e per chiare indica
zioni di spesa, frutto di scelte 
preetse. sottoposte alla par
tecipazione. sulle quali si è 
registrato complessivamente 
un positivo consenso ». 

Ma quali sono in sintesi le 
linee di fondo del bilancio? 

a Prima di tutto, come già 
dicevamo, la coerenza con il 
piano di sviluppo, un rappor
to fra spese correnti e spese 
d'investimento che privilegia 
queste ultime (soprattutto per 
quanto riguarda i settori pro
duttivi ) e tende a contenere 
le spese correnti nonostante 
l'inflazione e l'aumento di tut
ti i servizi con le conseguen
ti spese amministrative. Si 
tratta di una scelta chiara 
che punta allo sviluppo e al
l'occupazione e procede sulla 
linea delle indicazioni emer
se dal dibattito in Consiglio 
regionale ». 

Eppure la DC ha detto già 
no alla proposta di bilancio 
definita « una risposta erra
ta per le esigenze dell'Um
bria ». 

« Non vorremmo che la 
presa di posizione della DC 
(che sembra ricalcare del re
tto alcune recenti prese di 
posizioni) rappresentasse un 
defilarsi dal confronto co
struttivo e un tentativo di 
prendere le distanze dal voto 
favorevole che da quella for-
m politi tea fu espresso sul 

piano di sviluppo. Quando la 
DC afferma che il bilancio 
non si collocherebbe sulte li
nee del piano e non susci
terebbe intorno all'istituzione 
il necessario consenso dei cit
tadini e delle forze sociali si 
è di fronte ad un misconosci
mento della realtà. Nell'ampia 
fase di partecipazione si è 
registrato al contrario un glo
bale e positivo consenso da 
parte delle forze interessate. 
La presa di posizione della 
DC sta semmai a testimonia
re l'imbarazzo nel quale si è 
venuto a trovare il gruppo 
consiliare e il partito della 
DC, tant'è che nelle sedi isti
tuzionali in cui si è discusso 
il bilancio è mancato l'atteso 
contributo dello scudocrocia
to. Ci auguriamo comunque 
che in sede di dibattito con
siliare possa recare il proprio 
fattivo apporto ». 

Nel documento della DC si 
critica l'impegno finanziario 
previsto dal bilancio per la 
garanzia e la ripresa del li
velli occupazionali. 

« Sottolineando nel pro
gramma di sviluppo la cen
tralità dell'occupazione pone
vamo anche l'esigenza che si 
facesse strada un metodo del
la programmazione a livello 
nazionale e si desse applica
zione alle grandi leggi di ri
conversione nel settore indu
striale e alle leggi program-
motorio nel settore agricolo 
così da poter concretamente 
avviare le condizioni per la 
ripresa. Da parte nostra si 
sta facendo ogni sforzo per
chè ciò sia garantito compa
tibilmente con i nostri livel
li di responsabilità ». 

Organizzato dal centro studi politici della regione 

Convegno sulla crisi della 
rappresentanza politica 

Il centro studi giuridici e 
politici della Regione Umbria 
ha organizzato per oggi pres
so la facoltà di scienze po
litiche un convegno sul te
ma: «Crisi della rappresen
tanza politica, gruppi di inte
resse. movimenti e partiti ». 
I lavori, che avranno inizio 
alle ore 9. con il saluto del 
prof. Roberto Abbondanza. 
presidente del consiglio regio
nale e dell'avv. Francesco 
Innamorati, presidente del 
centro studi giuridici regio
nale, dureranno tutta la gior
nata di sabato. 

Le relazioni introduttive sa
ranno tenute dal prof. Ales
sandro Pizzorno, dell'Univer
sità di Milano e dal profes
sor Wolff Dieter Narr, del
l'Università di Berlino Est. 
I nomi dei relatori rendono 
già da loro esplicita la volon
tà di prendere in esame, nel 
corso di questo seminario, 
non solo la realtà italiana, ma 
anche quella europea. La di
versità delle competenze, ac

compagnata alla pluralità dei 
referenti politici e ideali dei 
partecipanti, tende a far e-
mergere elementi di analisi 
complessive utili per la com
prensione del problema della 
formazione e delle funzioni 
dei soggetti politici e sociali 
nell'Europa contemporanea. 

La crisi che le istituzioni 
tradizionali attraversano in
veste soprattutto i problemi 
del rapporto tra i cittadini e 
lo stato 

Quale ruolo per i partiti? 
Quale per le istituzioni? Quali 

Diffusione 
straordinaria 

TERNI — Tutte le sezioni so
no impegnate domani in una 
grande diffusione dell'« Uni
tà ». Domani il nostro gior
nale pubblica una pagina spe
ciale sul Congresso provincia
le che si terrà da giovedì a 
domenica. 

cambiamenti è necessario in
trodurre nell'assetto organiz
zativo della società per fare 
corrispondere adeguatamente 
paese legale e quello reale? 
Sono questi gli interrogtivi di 
fondo die il convegno pone, 
tentando di avviare un'anali
si che, per l'ampiezza delle 
questioni poste, non può cer
to essere definitiva, ma piut
tosto aprire spazi a succes
sive riflessioni. Questo è in 
particolare lo scopo del cen
tro studi giuridici regionali 
ciie ha per questo anno un 
fitto programma di iniziative 
decentrate su questo come su 
altri temi. 

Numerosissimi intellettuali 
italiani hanno assicurato 
la loro presenza al convegno 
di oggi. Fra gli altri: Ange
lo Bolaffi, Sergio Bertelli. Al
berto Cracciolo, Franco Cas
sano, Federico Coen, Franco 
Craspi. Marcello Fedele, Ma
ria Luisa Boccia. Giacomo 
Marrameo, Leonardo Paggi, 
Cesare Salvi. 

TERNI - Più di mille appartamenti in condizioni anti-igieniche 

«Parcheggio» in una casa malsana 
per ottenere un'abitazione popolare 
La cifra è stata fornita dall'IACP - Molte famiglie sono passate per le stesse 
case per ottenere l'assegnazione - Il fenomeno fatto presente in Comune 

TERNI — Ci sono a Terni 
mille abitazioni circa che non 
presentano condizioni igieni
che e sanitarie tali da ren
derle abitabili. La cifra è 
fornita dal vicepresidente 
dell'Istituto autonomo case 
popolari di Terni, Comunar
do Tobia, che ha sottomano 
l'elenco dei 3.000 cittadini 
ternani che hanno fatto ri
chiesta di un alloggio popola
re. 

La maggior parte di loro 
vive in condizioni quantomai. 
disagiate e chi non ha pro
blemi di carattere stretta
mente igienico-sanitario vive 
in uno stato di superaffolla
mento. C'è comunque da ri
tenere che gli appartamenti 
in condizioni anti-igieniche 
siano molti di più dei dati 
ufficiali. Molti anziani, difat

ti. non hanno fatto domanda 
per un appartamento popola
re pur vivendo in case vec
chie e sprovviste di servizi. 

« In genere chi vive in un 
appartamento che si trova in 
condizioni pietose oppure è 
eccessivamente piccolo — 
prosegue Comunardo Tobia 
— presenta la domanda per 
avere un alloggio popolare e 
ottiene i primi posti nella 
graduatoria. Chi vive in un 
appartamento anti-igienico. 
ha diritto a due punti: men
tre chi vive in condizioni di 
superaffollamento ha diritto 
a due punti o a tre. Essendo 
il punteggio massimo pari a 
sette punti, è chiaro' che chi 
ha questi "requisiti" balza al 
primi posti della graduato
ria ». 

Non stupisce se viene fuori 

dall'indagine che per lo stes
so appartamento siano passa
ti più nuclei familiari che 
hanno ottenuto un alloggio 
popolare. Il fenomeno è stato 
fatto presente anche al con
siglio comunale. «E* vero, ci 
sono degli appartamenti che 
rischiano di diventare — con
ferma Comunardo Tobia — 
una sorta di tappa verso la 
concessione dell'alloggio po
polare. E' successo, per fare 
degli esempi, con il fatiscente 
Dalazzetto che si trova all'ini
zio di Viale Lungonera e con 
il convento di San Valentino. 
Le famiglie che vi abitavano 
precedentemente hanno tutte 
ottenuto un appartamento». 

L'IACP di Terni ha di re
cente consegnato 190 appar
tamenti popolari costruiti 
nella zona di Cospea. «Si 

tratta ugualmente di un nu
mero di alloggi — sostiene 
Tobia — che è ben poca cosa 
di fronte alla richiesta di a-
bitazioni che c'è in città. Con 
190 alloggi abbiamo dovuto 
soddisfare, in pratica, la ri
chiesta di 4 anni, visto che ci 
sono voluti due anni per po
terli costruire e che ce ne 
vorranno altrettanti per 
completare i 68 alloggi che 
sono in costruzione e Villag
gio Bosco. In questa maniera 
la fame di case cresce, per
ché l'offerta di nuove abita
zioni è inferiore al numero 
di nuovi nuclei familiari che 
si formano e perché contem
poraneamente crescono le e-
sigenze di vivere in maniera 
più confortevole. 

g.c.p. 

Dal tr ibunale 

Riconosciute 
le attenuanti 

per l'ex 
assistito 

dal servizio di 
igiene mentale 

TERNI — Il tribunale di 
Terni ha riconosciuto tut
te le attenuanti a un ex 
assistito dal servizio di 
igiene mentale, che in un 
bar fece resistenza a una 
pattuglia della PS: il pro-

• cesso si è svolto ieri mat
tina. 

Al termine la giuria, for
mata dai giudici Blasi. 
Pastore e Galbiati. ha in
flitto a F. P. tre mesi di 
reclusione con il beneficio 
della condizionale, ricono 
scendo fra l'altro che l'im
putato al momento del fat
to e tuttora « non è so
cialmente pericoloso. 

Il fatto accadde in uno 
dei bar del centro: il ti
tolare telefonò ai 113 per
ché uno dei clienti «stava 
ridendo senza ragione ». 

Arrivata la pattuglia F . 
P. si intimorì e rifiutò di 
dare le proprie generali
tà, da qui la denuncia. 

«Si è trattato di una 
reazione del tutto com
prensibile — ha afferma
to l'avvocato Cerquetti. il 
difensore — in quanto al
tre volte, con lo stesso si
stema. l'imputato era sta
to ricoverato in una casa 
di cura e tutti compren
dono quale trauma simili 
esperienze possano la
sciare >. 

Dopo l'occupazione dell'ex palazzo di Sanità 

Confronto «aperto» sull'uso 
delle strutture pubbliche 

Lo stesso sindaco di Terni ha partecipato all'assemblea 
dei giovani di giovedì - Impegno dell'amministrazione 

TERNI — E' proseguita ieri. 
senza novità di rilievo, l'oc
cupazione da parte di un 
gruppo di giovani dell'ex pa
lazzo di Sanità, l'imponente 
edificio di proprietà pubblica 
che si affaccia su via Becca
ria. clie si trova in stato 
d'abbandono d? quando gli 
uffici sanitari sono stati tra
sferiti in altra sede. Questo 
pomeriggio alle ore 15.30 si 
riunisce il consiglio della 
prima circoscrizione, quella 
del centro cittadino 

La riunione straordinaria è 
stata annunciata giovedì po
meriggio da alcuni membri 
del consiglio di circoscrizione 
nel corso dell'assemblea in
detta il giorno stes5o dell'oc
cupazione dal comitato e 
svoltasi in uno dei locali oc 
cupa ti. Ieri sera, per le ore 
21. era in programma una 
nuova riunione di lavoro nel
l'interno dell'ex palazzo di 
Sanità per discutere sulle 
proposte da avanzare al con
siglio di circoscrizione. La 
logica che sta prevalendo 
sembra quindi essere quella 
del confronto con le istitu
zioni e della discussone sul
l'uso complessivo delle strut
ture pubbliche (anche le pa
lestre e le sale delle scuole). 

Lo stesso sindaco della 
città. compagno Giacomo 
Porrazzini. che ha partecipa
to insieme agli assessori Ci-
cimi e Campili all'assemblea 
di giovedì, ha invitato i pro
motori dell'occupazione a 

non restare involontariamen
te chiusi in una forma di 
« autoemarginazione ». cYon 
credo —ha detto tra l'altro 
Porrazzini — che siate voi 
stessi a volervi emarginare, 
ma che vi siano altri che 
spingano perchè lo siate. E' 
sbagliato tracciare uno stec
cato con al di qua della bar
ricata le istituzioni, tese a di
fendere non si sa bene quale 
privilegio e dall'altra parte 
gli emarginati impegnati nel
la loro bataglia. 

Porrazzini ha riconosciuto la 
validità della esigenza posta 
dai giovani di poter disporre 
di luoghi, di strutture che 
consentano una vita sociale. 
Giusto quindi l'obiettivo che 
il comitato si è posto: la 
creazione di un centro socia
le. dove fare informazione e 
lottare contro le droghe pe
santi. Altrettanto giusto è 
proporre la costituzione di 
cooperative di lavoro, tanto 
che l'amministrazione comu
nale si era impegnata soltan
to pochi mesi fa. quando fu 
occupata una palazzina nelle 
vicinanze della ex clinica 
Campeggiarti, a mettere a 
disposizione per questi stessi 
usi le strutture disponibili. 

Poi tutto è finito nel nulla 
per mancanza di proposte 
concrete da parte degli occu
panti. Le differenziazioni si 
presentano invece quando 
viene affrontato il problema 
della « gestione ». «Lanciare 
uno slogan del tipo: il palaz

zo è nostro, non provate a 
togliercelo — ha detto Por
razzini — è inaccettabile per
chè il palazzo è della collet
tività, della intera cittadinan
za, che attraverso gli istituti 
di partecipazione che si è 
conquistato deve decidere 
che uso fame. L'amministra
zione comunale non può cer
to dare a un gruppo di pri
vati cittadini un edificio di 
proprietà pubblica ». 

Il sindaco ha ricordato in
fine l'insieme degli interventi 
che l'amministrazione comu
nale sta prendendo: i labora
tori aperti a Palazzo Mazzan-
colli. l'apertura del centro 
sociale Le Grazie, e di altri 
centri nei quartieri, l'inizio 
dei lavori per trasformare in 
centro culturale la chiesa del 
Carmine. Affermazioni che 
molti hanno compreso e ap
prezzato. anche se qualcuno 
tra i giovani mostrava di non 
capire 

Non per niente mentre il 
sindaco spiegava che la pro
posta di vendere l'area su 
cui sorge il palazzo occupato 
non nasconde nessuna inten
zione speculativa, ma che si 
tratta di una operazione per 
consentire al comune di do
tarsi di un autoparco funzio
nale e di realizzare nello 
stesso posto anche un centro 
sociale, qualcuno tra i giova
ni ha esclamato: « E a me 
che me ne importa dell'auto
parco. ci metteranno gli au
tobus >. 

« 

A Perugia una tenda della Lega dei disoccupati.; 

Non vogliamo assistenzialismo 
ma l'applicazione della 2 8 5 » 

I giovani contrari a che il governo proroghi i contratti del '78 per non toglie
re i fondi delle assunzioni per Tanno in corso - Polemica con gli industriali 

A Terni giovedì notte 

Dei ladri vandali 

«decapitano» S. Valentino 
Rubata la mitra con le pietre incastonate - Frantumati 
oggetti sacri - Bomba carta contro la porta della chiesa 

TERNI — Furto sacrilego giovedì nota
te nella chiesa di San Valentino. Dei 
ladri sono penetrat i all 'Interno, scas
s inando la porta che si apre su via 
Turat i . 

Dopo aver rotto il cristallo che di
fende la reliquia del santo , h a n n o poi 
s taccato la testa del sarcofago del 
protet tore della ci t tà , nell 'ultimo al
tare a destra della chiesa e se la so
no portata via. Insieme alla mi t ra 
nella quale sono incastonate alcu
ne pietre preziose. 

Hanno anche scassinato l 'al tare 
centrale della chiesa • nella speranza 
di trovarvi altri oggetti di valore, ma 
non vi hanno trovato nulla. 

Si sono per tanto dovuti acconten
tare solo degli spiccioli contenut i in 
alcuni cassettini dove si ricevono le 
offerte. Hanno però voluto lasciare 

molti segni della loro * visita » rom
pendo molti oggetti sacri, che sono 
s ta t i in seguito ri trovati tut t i fran
tumat i al l ' interno della chiesa. 

Avvisata da una telefonata, alle 
22.20 circa, sul posto è arr ivata la Po
lizia che ha Ispezionato il luogo sacro. 

Non appena la pat tugl ia degli agen
ti di PS si è a l lontanata , contro il 
portone della chiesa di S. Valentino 
è s t a t a fat ta anche esplodere una 
rudimentale bomba car ta , che però 
non ha provocato dann i di gran ri
lievo. 

E' la prima volta che la chiesa del 
santo protet tore della c i t tà viene pre
sa di mira dai malviventi . 
NELLA FOTO: Il cristallo rotto e il 
sarcofago di San Valentino decapitato 
da ignoti e vandali ladri nella notte 
di giovedì. 

Deciso dalla FLEL regionale 

Oggi sciopero dei dipendenti 
degli enti locali umbri 

Si asterranno dal lavoro per ventiquattro ore — In
contro fino a tarda notte per risolvere la vertenza 

Oggi tutti i dipendenti degli 
enti locali umbri sonderanno 
in lotta astenendosi dal lavo 
ro per 24 ore. 

Lo sciopero regionale è sta
to deciso ieri dalla FLEL re
gionale che riunisce la FLEL-
CGIL. la UNDEL-UIL e la 
FIDEL CISL. che si sono riu
nite dopo aver preso in esa
me la situazione determinata
si in alcuni enti locali della 
Regione dell'Umbria a segui
to dell'accordo stipulato tra 
la FLEL. l'ANCI e 'UPI. 
e Di fronte all'atteggiamento 
irresponsabile — dice una pre
sa di posizione del sindacato 
unitario — di alcune ammini
strazioni le quali nell'applica
zione dell'accordo regionale lo 
hanno sostanzialmente stravol
to in più parti dichiara lo scio

pero di 2-1 ore per oggi, sa
bato 17 febbraio, con assem
blee nei posti di lavoro di 
tutti i dipendenti degli enti 
locali ». 

La FLEL ribadisce anche 
la propria condanna per i 
comportamenti messi in atto 
da alcuni enti che offrono 
spazi ed iniziative che si col
locano ^ di fuori dei livelli 
consentiti alla trattativa arti
colata e ritiene € necessario ed 
indispensabile ricondurre nel
la sede naturale CGIL-CSL-
UIL-AXCI UPL la tratta 
Uva >. 

« A seguito del telegram
ma — continua la nota della 
FLEL — inviato all'ANCI e 
UPI nel quale si chiedeva la 
convocazione urgentissima dei 
rispettivi organismi è stato 

concordato un incontro per e-
saminare l'accordo regionale 
del 7 febbraio allo scopo di 
renderlo più rispondente alle 
necessità dei lavoratori de
gli enti locali nello spirito 
della omogeneità regionale e 
del recupero delle sperequa-

j zioni tra i dipendenti della 
: Regione dell'Umbria e quello 

delle restanti regioni come più 
volte richiesto dalla FLEL ». 

L'incontro tra FLEL. AXCI. 
ed UPI c'è stato ieri sera ed 
è ancora in corso nel mo
mento di andare in macchina. 
Non sappiamo pertanto i ri
sultati dell'incontro stesso e 
se Io sciopero fosse stato re 
vocato qualora la trattativa 
abbia dato i risultati auspi
cati dalle organizzazioni sin
dacali. 

CGIL e CISL criticano 
duramente la UIL umbra 

i 

CGIL e CISL hanno dura
mente criticato, nel corso di 
una riunione delle categorie 
dell'industria, i comportamen
ti della UIL. Il rischio di una 
frattura non sembra del tut
to improbabile. 

Le due confederazioni si so
no pronunciate in modo di
verso: la CGIL ha infatti at
taccato solo alcuni componen
ti della UIL. mentre la CISL 
ha messo sotto accusa l'in
tera segreteria provinciale. 

Le ragioni di questo compor
tamento vanno ricercate nei 

fatti anche più recenti. Alcu
ni sindacalisti dellUnione Ita
liana lavoratori si sarebbero 
chiaramente schierati, anche 
di recente, contro la linea 
della federazione unitaria. La 
CISL sostiene poi che di que
ste scelte debba essere consi
derata responsabile la stessa 
segreteria provinciale. 

ieri mattina all'incontro 
unitario si era presentato in 
rappresentanza della UIL 
Turchetti, ormai famoso per 
le sue intemperanze nei con
fronti della linea sindacale. 

] Non occorre ricordare infatti 
! il comportamento tenuto da 
» questo sindacalista durante la 
! vicenda della Perugina. Ma 
, le accuse principali mosse da 
' CGIL e CISL non sono n-
1 ferite certo a questo caso 

particolare: sembra piuttosto 
t che alcuni militanti della UIL 

più volte abbiano portato 
avanU una politica di aperta 
contrapposizione rispetto alle 
linee del sindacato e che ta
lora siano ricorsi anche ad 
escamotage non del tutto cor
rette nel tesseramento. 

! 

A piazza della Repubbli
ca è comparsa ieri una ten
da. intorno ci sono i cartel
li e gii striscioni della lega 
dei disoccupati. Per oggi è 
prevista una analoga ini
ziativa davanti alla se 
de dell'associazione indu
striali . 

Perché di nuovo in lotta? 
La risposta, dentro l'angu
sto spazio di una tenda ca
nadese. la c'à Maurizio Ri
ghet t i : v Le nostre riven
dicazioni hanno due obiet-
ii'A. Prima di tutto battè-
le la posizione dell'impren
ditoria umbra che ha 
"snobbato" la 2S5 e richie
dere all'associmione indu
striali un reale impegno 
nell'appltcuzione della leg
ge sull'occupazione giova-
nile. Il problema è seria 
sf e vero, e la CGIL lo ha 
denunciato anche nel re
cente consiglio regionale 
"aperto" sui problemi del
l'industria. che. solo 200 
giovani appartenenti alle 
Uste speciali sono entrati 
nelle fabbriche umbre, 
mentre 3600 sono i disoc
cupati avviati al lavoro al 
(li fuori della 2X5. Basta 
questo dato per rendere 
incomprensibile l'assoluto 
disimpegno dell'imprendi
toria umbra nei confronti 
di un provvedimento pre
so dal Parlamento ». 

« Non hanno voluto fa
re i conti — dice Mauri
zio — co/i le norme dello 
Stato e hanno snobbato 
l'intero movimento ». 

« Si è preferito ricorrere 
— continua — al lavoro 
nero e straordinario ed 
anche le poche aziende 
che avevano applicato la 
285 sembrano ora voler fa
re macchina indietro». 

L'agitazione proclamata 
(folle leghe si prefigge poi 
lo scopo di sfatare anche 
il luogo comune secondo 
cui i giovani non vorrebbe
ro accet tare 11 lavoro ma
nuale. 

Un passo del volantino 
distribuito ieri ma t t ina 
sembrerebbe tagliare la te
s ta al toro: « I giovani di
soccupati sono disponibili 
anche ad accet tare una 
mobilità fra la pubblica 
amministrazione e l'indu
str ia . purché esista un mi
nimo di garanzia ». 

« // comportamento futu
ro degli enti locali — ri
prende Maurizio — è l'al
tro punto centrale della 
nostra vertenza ». Le am
ministrazioni hanno cerca
to sin qui di applicare la 
285. L'affermazione può 
essere confermata dai da
t i : 800 sono gli assunti fra 
Regione e Comuni. 

Che cosa si richiede in 
prat ica? Maurizio Righet
ti è pronto nella risposta: 
« Vogliamo arrivare ad un 
chiarimento con le ammi
nistrazioni centrali e lo
cali dello stato in merito 
alle piante organiche. Si 
tratta di individuare, se
condo una logica di pro
duttività. quali e quanti 
saranno i posti stabili di 
lavoro disponibili per II 
futuro. In base a questo 
calcolo verremmo a cono
scere anche le reali possi
bilità di occupazione che 
esistono per i giovani delta 
285 in attesto settore ». ; 

Iva lega dei disoccupati 
spiega poi ulteriormente 
questa affermazione nel 
proprio volantino: * Non 
vogliamo soluzioni di sa
natoria generale, né for
me di assistenzialismo. 
Non rivendichiamo perciò 
la perpetuazione, ad ogni 
casto, degli a t tual i rappor
ti di lavoro, ma la garan
zia di un lavoro, anche di
verso da quello sin qui 
svolto ». 

E verso la fine ancora 
un chiar imento: e Giudi
chiamo pericolosa e sba
gliata la scelta del gover
no di prorogare i cont ra t t i 
della 285. assunti dallo 
S ta to nel '78. togliendo I 
fondi dalle assunzioni per 
il '79 ». La richiesta è sin 
troppo chiara e non certo 
demagogica: no all'assi
stenzialismo e reale fun
zionamento delia legge. 

Quali le conclusioni al-
lora e le proposte concre
te a t t raverso le quali mo
bilitare i disoccupati? 

Si r iassumono in prati
ca in due pun t i : richiesta 
alla Confindustria di u n * 
verifica regionale delle pos
sibilità di creare posti di 
lavoro, mediante gli straor
d inar i : per coloro che so
no assunti nelle pubbliche 
amministrazioni mediante 
la 285 e per altri soggett i : 
verifica delle p iante orga
niche degli ent i locali • 
indicazioni delle possibi
lità future di offrire oc
cupazione. 

Questi sono gli ob ie t t i 
vi di fondo di u n a lo t te 
che è iniziata ieri, ma che 
ha intenzione di t rovai» 
anche nuove forme di pre» 
sione per i prossimi gletnl. 


